TRADUZIONE  RAPIDA PROPOSTE FATTE A IDA2018 (ASSEMBLEA INTERNAZIONALE DELEGATI)

DA COMMENTARE ENTRO IL 31 MARZO 2018

PROPOSTE ORIGINALI:
http://www.ecogood.community/da-proposals.php

1. Possiamo rendere il sistema di voto di IDA sia democratico che giusto nei confronti di tutti indipendentemente da forza/esperienza/risorse dei gruppi territoriali nei vari paesi?

Estratto
- Limitare il peso del voto dei Gruppi Territoriali (GT) di un paese attivo/esperto ad un massimo di 3-4 volte quello di un paese nuovo, anche dove il numero di GT in un paese supera i 3-4. – Assicurarsi che i tavoli tecnici possano intavolare proposte da discutere ma non votino a IDA mentre sono responsabili di implementare le decisioni di IDA e prendere decisioni operative puntuali nell’ambito del mandato dato loro da IDA. – Mantenere il sistema di voto con consenso sistemico

Conseguenze della proposta
- Incentivare la partecipazione internazionale nella presa di decisioni del movimento – Un sistema di voto internazionale più bilanciato e democratico a IDA

Nome del proponente
Ilaria Chessa (i.chessa@febc.eu, Veneto, Italia)

Proposta lunga
Nella discussione della bozza di articoli associativi per la costituzione della Federazione Internazionale EBC (ancora in corso a Feb 2018) il tema della rappresentazione e democrazia nel sistema di voto/presa di decisione è stato discusso ampiamente. Un tema chiave – comune anche alle procedure di presa di decisioni nell’Assemblea Delegati – è quello del sistema di voto, dove paesi/regioni linguistiche che sono articolate in più unità/membri hanno un peso – dato dall’esperienza storica o dalla cultura organizzativa e strategica in un dato paese – che può risultare eccessivo ed agire da disincentivo per stakeholder di altri paesi ad ingaggiarsi attivamente negli eventi e decisioni a livello internazionale. Questo non succede necessariamente ma può accadere e cenni di un certo ‘potere’ regionale sono stati visibili in votazioni di passate edizioni di IDA.
Sentiamo che questo peso possa essere ri-bilanciato in modo da incoraggiare più dialogo internazionale e partecipazione e allo stesso tempo continuare ad affermare i principi di voto democratici.
A questo fine, proponiamo di discutere quanto segue:
1) indipendentemente dal numero di Gruppi Territoriali (GT) in un dato paese/regione, il loro aggregato numero di voti non superi mai le 3-4 volte quello di un paese/regione con un solo GT. Questo richiede un consolidamento di posizioni e promuove quindi il dialogo e alleanze dove applicabile 
2) iI tavoli tecnici al momento hanno diritto di voto ad IDA. Tali tavoli sono guidati da persone molto professionali e motivate, purtroppo però sempre provenienti dai paesi/gruppi regionali più articolati ed esperti. Questo aggiunge peso al potenziale sbilanciamento del sistema di votazione menzionato in precedenza. Per questa ragione, si propone che i tavoli tecnici abbiano l’opportunità di fare proposte da discutere a IDA ma non di votare; essi infatti sono responsabili di implementare le decisioni strategiche prese da IDA e ritengono responsabilità decisionali e operative nel quotidiano 
3) il consenso sistemico viene mantenuto come sistema di votazione in cui la versione della proposta con ‘meno resistenze’ passa – per esempio con ciascun paese avendo un minimo di 2 voti di ‘resistenza’ (da 1 rappresentante) fino ad un massino di 6-8 voti di resistenza (da un massimo di 3-4 rappresentanti dei GT in quel paese) indipendentemente dal numero di GT in un dato paese/regione


2. La prossima Assemblea Delegati Internazionale (IDA) dovrebbe contemplare una conferenza virtuale? 

Estratto
La prossima IDA dovrebbe contemplare anche una conferenza virtuale per ridurre le emissioni di CO2 e dare a più delegati l’opportunità di partecipare a IDA

Conseguenze della proposta
Più delegati parteciperanno direttamente a IDA

Nome del proponente
Annegret Binder (annegret.binder@ecogood.org, Höxter/Lippe, Germania)

Proposta lunga
Il viaggio dei delegati del movimento mondiale verso IDA causa molte emissioni di CO2. Quindi suggeriamo che la prossima IDA contempli una conferenza virtuale. Oltre alla riunione centrale di IDA potrebbe venire organizzato un punto d’incontro in ciascun paese, in una città centrale per i delegati, dove tutti gli incontri in tutte le città vengano connessi con video conferenza. Quindi possiamo risparmiare CO2 e avere più persone coinvolte grazie a tragitti più brevi e ridotti tempi di viaggio. Inoltre, c’è la possibilità di incontrare persone e rimanere in contatto.

3. Come rendere i gruppi territoriali (GT) adeguatamente rappresentati all’Assemblea Internazionale dei Delegati (IDA)? 

Estratto
Chiediamo che i gruppi territoriali conducano in futuro Assemblee Delegati a livello nazionale. Tali assemblee delegati nazionali eleggono rappresentanti con diritto di voto nell’IDA internazionale in base ad una definita chiave distributiva. Partecipazione come ospiti continuerà ad essere benvenuta. Partecipazione via skype sarà possibile.

Conseguenze della proposta
I gruppi territoriali vengono coinvolti nelle decisioni del movimento EBC mondiale anche se non mandano delegati a IDA. I delegati coordinano meglio con i gruppi territoriali nel proprio paese. Nulla cambia per i paesi con pochi gruppi territoriali.

Nome del proponente
Bendix Balke and Maren Coldewey (bendix.balke@ecogood.org, Hannover, Germania)

Obiettivo di questa proposta
In linea con la crescente internazionalizzazione dei gruppi territoriali, la rappresentazione di tutte queste entità diventerà sempre più difficile. I costi economici ed ecologici sono contrari ai nostri valori etici.
4. Come dovrebbe essere strutturata la futura Federazione EBC e come dovrà interagire con il movimento mondiale?

Estratto
La proposta definisce la struttura che potrebbe venire raggiunta in circa due anni da ora. Siccome il movimento ha limitate risorse umane da mettere a disposizione e il tempo per mettere in piedi nuove strutture è abbastanza lungo, una struttura intermedia viene proposta che potrà essere implementata immediatamente nella fase ad interim.

Conseguenze della proposta
• Più supporto all’internazionalizzazione del movimento • Maggiore collaborazione tra le sub-unità nei diversi paesi • Maggiore visibilità per organizzazioni internazionali politiche, economiche e non economiche e i loro rappresentanti • Processi decisionali più strategici riguardo l’allocazione delle risorse e i progetti di respiro internazionale 

Nome del proponente
Manfred Kofranek (manfred.kofranek@ecogood.org, Squadra Internazionale di Coordinamento, Austria)

Proposta lunga
Le (future) entità strutturali a livello internazionali saranno: 
• Federazione Internazionale EBC: legamìlmente un’associazione di associazioni, i soci dovrebbero essere tutte le associazioni nazionali EBC – sarà l’asse legale e finanziario del movimento. I membri del Consiglio della Federazione saranno i rappresentanti delle 
• Management Team della Federazione: consiglio esecutivo della federazione, nominato dai membri del Consiglio della Federazione, lavora in stretta collaborazione con l/gli ICT
• Assemblea Internazionale Delegati (IDA): assemblea dei delegati di tutti i gruppi territoriali e tavoli tecnici – comitato per linee guida generali e decisioni strategiche del movimento internazionale 
• Squadra Internazionale di Coordinamento / International Coordination Team (ICT): gruppo di coordinamento del movimento internazionale – auto organizzato ma autorizzato da IDA, può essere eletto da IDA in futuro; difersi ICT per diverse aree linguistiche sono possibili 
• Governance Board: responsabile per il buon governo (strutture efficaci che riflettano i nostri valori e aiutino a raggiungere i nostri obiettivi come movimento) – membri dovrebbero essere eletti dal movimento (parlamento online) 

Struttura intermedia (fra ora e quella sopra proposta):
• Il Management Team e l’ICT lavorano insieme come una squadra (Management Team EBC) ma con personali mansioni separate 
• Il Governance Board comincerà ad operare all’inizio del 2019, i suoi membri verranno eletti nel 2018 
• I compiti delle future squadre di Progetti/Servizi Internazionali e Finanze Internazionali verranno coperti ad interim dal Management Team della Federazione in stretta collaborazione con i membri del Consiglio della Federazione

Per la versione completa di questa proposta (inclusi allegati) vedere: https://wiki.ecogood.org/x/3wRoAQ



5. Application to establish the Private Persons’ Hub

Estratto
Vedi sotto

Conseguenze della proposta
Migliorare il coordinamento e lo sviluppo ulteriore di modelli e strumenti per persone private

Nome del proponente
Christian Schwab (cschwab@imc-krems.eu, Salzburg, Austria)

Proposta lunga

Introduzione
Indipendentemente gli uni dagli altri, vari modelli regionali e nazionali su come valutare ed incoraggiare il comportamento del singolo individuo, consumatore e cittadino sono emersi nell’ambito del movimento EBC. Nell’estate 2017 a Graz/Austria, le somiglianze e differenze di questi modelli sono stati discussi. Come risultato, ci siamo accordati che ci sono vari modi di osservare e valutare il comportamento individuale in contesti diversi. Di conseguenza, abbiamo deciso di riconoscere l’autonomia di ciascun modello e –simultaneamente . di trovare modi per sviluppare ulteriormente questi modelli all’interno di un tavolo tecnico. Allo stesso tempo, accogliamo nuovi modelli e strumenti nel contesto dell’EBC.

Coordinatori
Christian Schwab, Salzburg, Austria, cschwab@imc-krems.eu
Volker Jäger, Switzerland, volker.jaeger@gemeinwohl-oekonomie.org

Obiettivo e area di lavoro
Il tavolo tecnico sulle Persone Private ha un doppio scopo nell’ambito del ‘bene comune per individui privati’ a livello nazionale e internazionale: 
1. (ulteriore) sviluppo di modelli e strumenti (quali?)
2. pubblicazione/disseminazione degli stessi modelli e strumenti (come?)
 
Al momento, vogliamo continuare ad evolvere i seguenti modelli e strumenti:
Modello 1) Io ed il Bene Comune (Graz/Austria)
Modello 2) Modelli per consumatori (Schaffhausen/Switzerland; Lörrach/Germania)
Modello 3) Bilancio familiare (Italia) 
Modello 4) “Cittadini orientati al bene comune” (Traunstein/Germania) Salzburg/Austria)

Gruppo target
Modello 1) Persone individuali
Modello 2) Consumatori
Modello 3) Persone private in Famiglie
Modello 4) Famiglie, persone private in generale

Strumenti 
Modello 1) Test individuale e manuale – tempio individuale 
Modello 2) Sviluppo di autonomia e bisogni; strutture cooperative per consumatori, produttori e distributori; questionario, ruota dei bisogni 
Modello 3) Bilancio di famiglia (matrice e manuale), libro contabile familiare, applicazione per smartphone 
Modello 4) Quadro di formazione, foglio di riflessione 

Il sommario sopra esposto elenca i modelli di cui siamo al momento a conoscenza. Sia i modelli/strumenti esistenti che quelli futuri dovrebbero venire messi a disposizione e disseminati internamente al movimento EBC ed esternamente a livello regionale, nazionale e internazionale, ad esempio attraverso: 
- materiale informativo su modelli/strumenti esistenti (revisioni e traduzioni necessarie)
- presentazioni, seminari e corsi
- presentazioni in pubblico sulla pagina home di EBC, es. creando una piattaforma che permette di visionare le attività e le informazioni sul bilancio individuale e familiare, ad esempio come: https://steiermark.gemeinsam.jetzt/

Scopo
Interagiamo
- da ‘me’ (livello individuale)  - sensibilizzazione
- a “te” (livello sociale) – famiglie, gruppi, consumatori, cittadini
- a “noi” (livello sociale e geografico) – vogliamo agire a livello (trans)regionale ed essere efficaci a livello internazionale

Collaborazione
Interna, ad es. Tavolo su Educazione, Tavolo su Unioni, Tavolo su Business, Tavolo su Comuni. Eventi come la Settimana Estiva EBC 
Esterna, ad es. Protezione del consumatore, società civile, ONG, salvaguardia dell’ambiente, istituzioni di educazione/formazione 

Membri correnti
Vogliamo stabilire un stabilire un gruppo tecnico internazionale dal principio. Al momenti i seguenti gruppi linguistici sono rappresentati:

Tedesco
- Anna Noë-Just, Styria, Austria
- Christian Schwab, Salzburg, Austria
- Volker Jäger, Switzerland
- Wilhelm Gürtler, Styria, Austria
- Knut Jung, Germany

Italiano
- Fausto Piazza, Italy 

Abbiamo anche stabilito contatti con rappresentanti di altri paesi/gruppi linguistici (Inglese, Spagnolo Portoghese, ecc.) e vorremmo invitare altri membri ad aderire durante IDA a Lisbona

Requisiti per essere membri:
- valori e attitudine idealistici
- esperienza sui contenuti o volontà di apprendere 
- mente aperta e riflessiva 
- collaborazione attiva e obbligatoria 
- (preferibile): membro EBC nel paese di appartenenza 

Decisioni e Responsabilità – Sviluppo indipendente e distribuzione e protezione di modelli/strumenti orientati all’EBC 

Budget - 2.000 EUR per costi di viaggio e preparazione di materiale informativo (volantini, brochure, ecc)

6. Come ottenere una comunicazione chiara e non ambigua sul nome dei “gruppi territoriali” tedeschi? 
[bookmark: _GoBack]
PROPOSTA RITIRATA

Estratto
Questi sono i passi necessari: 1) accordarsi sull’uso di un singolo nome per comunicazioni verso l’esterno 2) accordarsi sull’uso di questo nome anche internamente 3) accordarsi sull’uso di un nome che sia intuitivo e non richieda spiegazioni 4) decidere quale nome usare 

Conseguenze della proposta
- Uso di parole semplificato per tutta la porzione tedesca del movimento
- Maggiore comprensione da parte della nostra ‘utenza’ 
- Evitare di dare spiegazioni su cos’è un ‘campo energetico’
- Allineamento con il termine inglese ‘gruppo locale’ 

Nome del proponente
Michael Dollinger, Wolfgang Füreder (michael.dollinger@ecogood.org), Germania 

7. Come possiamo migliorare l’accettazione e la trasparenza dell’ICT nel movimento EBC?

Estratto:
Rendere le attività dell’ICT trasparenti per il movimento intero. Documenti – Richieste pervenute – Temi – Decisioni e motivazioni – Attività – Risultati raggiunti 

Conseguenze della proposta
- Focalizzandoci sul futuro, vogliamo bruciare meno energia in lotte interne – Maggior comprensione del valore del lavoro dell’ICT – C’è meno criticismo quando le persone possono vedere che le loro problematiche sono work-in-progress – come le decisioni vengono prese – Fiducia accresciuta

Nome del proponente
Michael Dollinger (michael.dollinger@ecogood.org)

Proposta lunga
Rendere le attività dell’ICT trasparenti per tutto il movimento
- Tutti i documenti, le richieste pervenute
Se con l’utilizzo del wiki (intranet), chi ha domande può trovare risposte
- Tematiche 
Quando una temanica viene programmata per essere discussa (solo quando ci vuole del tempo per affrontarla e la soluzione non è già disponibile e diffusa) 
- Decisioni 
Cosa ha deciso l’ICT? Sommario delle ragioni che giustificano la decisione
- Attività che emergono 
Quali azioni dettagliate sono risultate dalla decisione? Chi viene coinvolto? Quando ci si aspetta una risoluzione? Link a progetti: projects/Wiki-pages.
- Obiettivi raggiunti 
Quando le attività sono terminate, una revisione breve dei risultati ottenuti (per chi richiede e per il movimento intero
- Documentazione può essere messa sull’intranet (wiki) 

Note:
Se la ‘proposta’ per una nuova struttura internazionale verrà conclusa, allora l’implementazione del processo di documentazione qui proposto può essere trasferito alla nuova entità

8. Il movimento come definisce l’agenda delle future Assemblee Internazionali Delegati (IDA)? Come possiamo fare uso ottimale del limitato tempo disponibile a IDA? 
I Gruppi territoriali dovranno poter presentare non solo proposte (su cui deliberare) ma anche argomenti di discussione. Proposte e argomenti saranno presentati in sezioni separate sul sito con tre mesi di anticipo su IDA. Di più che in passato, al movimento verrà richiesto di discutere sia a livello regionale che nazionale per presentare commenti e votare nel dare priorità alle proposte e argomenti suggeriti. Il numero di proposte e argomenti coperti da IDA verrà limitato a quello a cui il movimento dà priorità

Conseguenze della proposta

I gruppi territoriali prendono più responsabilità per IDA ed aiutano a creare l’agenda di IDA per focalizzarsi sui problemi che richiedono più attenzione. L’agenda di IDA verrà stabilita in modo più democratico.

Nome del proponente
Ingo Laubenthal (ingo.laubenthal@ecogood.org, Karlsruhe, Germania)

Obiettivo della proposta
Assicurarsi di raggiungere buoni risultati in future IDA. Permettere discussioni più approfondite durante le future IDA focalizzate sui temi più importanti. Controbilanciare il fatto che spesso non tutti i gruppi territoriali possono mandare un rappresentante a IDA e rafforzare l’influenza dei gruppi territoriali singoli nelle settimane che precedono IDA

Proposta lunga
[Per favore nota: questa proposta è ancora in fase di elaborazione, potrebbe cambiare significativamente dopo in nostro incontro del 21 Marzo] 

IDA è il alto e importante organo decisionale del movimento EBC. Vogliamo rafforzare il ruolo dei gruppi territoriali e dei suoi delegati a IDA cambiando il modo in cui le proposte e argomenti di discussione vengono inclusi nell’agenda di IDA; e aumentando la profondità del dialogo nei gruppi regionali in preparazione a IDA. Per massimizzare il tempo limitato disponibile per IDA, solo quelle proposte e temi di discussione che vengono ritenutiprioritari faranno parte dell’agenda, ovvero quelli che ricevono il punteggio più alto durante il processo di voto preliminare.  

In generale, vogliamo liberare più tempo per la discussione (anche plenaria) durante IDA. Quindi suggeriamo che la maggior parte dei documeni venga pubblicata circa 4 settimane prima di IDA in modo che i gruppi territoriali possano considerare il loro contenuto e preparare commenti da discutre durante IDA: Temi importanti (=altamente prioritari per i gruppi territoriali) dovranno essere discussi in plenaria invece che in sotto gruppi in modo da assicurare che ogni delegato possa partecipare nella discussione e esercitare la propria influenza in merito.

Il formulario per le proposte usato al momento sul sito (ecogood.community/da-submit.php) dovrebbe essere cambiato (Es. Ci dovrebbe essere un campo ‘giustificazione’)

9. Possiamo sviluppare insieme una matrice internazionale adattata per gli enti educativi?

Estratto
Creare un gruppo di lavoro per definire insieme una nuova matrice EBC per gli enti di educazione. La Spagna ha un formato da proporre per iniziare il processo.

Conseguenze della proposta
Aumentare e migliorare la presentazione di EBC presso gli enti/centri di formazione a livello internazionale

Nome del proponente
Cristina Ferrer (nodo-conocimiento@economia-del-bien-comun.com, Science and Research / Wissenschaft und Forschung, Spagna)

Obiettivo della proposta
Studiare la possibilità di avere un nuovo strumento per aumentare e migliorare la presentazione della matrice EBC presso i centri di formazione a livello internazionale costruendo sull’esperienza di quello che si sta costruendo in Spagna. Sarebbe meglio che questa matrice fosse comune per tutti

Proposta lunga
Creare un gruppo di lavoro per definire insieme una nuova matrice. La Spagna ne ha una da proporre per cominciare il processo. Questo strumento può aiutare i centri di formazione a introdurre più facilmente l’EBC perché potrà identificare semplici buone pratiche per ciascun indicatore della matrice senza dover completare l’intera matrice


10 . Could we develop together a manual or guidelines to make the balance of the common good of educational centers?

Estratto
Penso sia utile creare un gruppo internazionale per creare il materiale tutti insieme

Conseguenze della proposta
Aumentare e migliorare l’introduzione di EBC nei centri di formazione a livello internazionale con criteri condivisi 

Obiettivo della proposta
Valutare se sia utile avere un manuale e linee guida comuni per migliorare il processo di fare il bilancio EBC negli istituti di formazione 

Nome del proponente
Cristina Ferrer (nodo-conocimiento@economia-del-bien-comun.es, Science and Research / Wissenschaft und Forschung), Spagna

11. Il tavolo di lavoro “Educazione e GiovanI” dovrebbe dividersi in due tavoli separati, educazione il primo e giovani il secondo? Qual è la definizione chiara degli obiettivi del tavolo sull’educazione dopo la separazione?

Estratto
Il precedente tavolo di lavoro “Giovani e Educazione” si divide in 2 tavoli separati in futuro. Il tavolo ‘giovani’ consiste in ragazzi (15-30 anni) che vogliono essere attivi nell?EBC. Per il tavolo ‘educazione’ i giovani invece sono il gruppo target, specialmente in ogni tipo di scuola

Conseguenze della proposta
Questa separazione aiuterà i diversi tavoli a focalizzarsi sui propri temi. Renderà gli obiettivi di questi due tavoli più chiari. Attraverso la maggiore chiarezza, persone interessate troveranno accesso più facile a questi tavoli e a l movimento.

Nome del proponente
Johannes Dolderer, Magdalena Langer (bildung@ecogood.org, Youth and Education / Jugend und Bildung)

Obiettivo della proposta
Il tavolo combinato di lavoro ‘giovani ed educazione’ fu formato solo perché non c’erano abbastanza persone  per organizzare un indipendente tavolo ‘giovani’. Allo stesso tempo, c’è sempre stata una concordanza rispetto ai membri e al gruppo di target. Quindi l’idea fu quella di creare un gruppo combinato, per facilitare il tavolo ‘giovani’ nel trovare giovani persone e agire non appena ci fossero abbastanza giovani. Questo ora è accaduto.

Proposta lunga
Il precedente tavolo ‘giovani e educazione’ si divide in due tavoli separati ora in modo che essi possano focalizzarsi sui rispettivi obiettivi. Il tavolo ‘giovani’ consiste in ragazzi (15-30 anni) che vogliono essere attivi per l’EBC. Il tavolo ‘educazione’ continua il suo lavoro che ha intrapreso con successo dal 2015; si focalizza principalmente sui giovani come gruppo target, specialmente per veicolare i temi EBC all’interno del sistema educativo istituzionale. Contrariamente al tavolo ‘giovani’, non c’è un limite d’età per la partecipazione/membership nel tavolo ‘educazione’. Rimane importante la collaborazione cooperazione fra i due tavoli.

Per maggiori informazioni, vedere i dettagli (in tedesco) relativi alla ri-fondazione dei tavoli che è stata inviata all’ICT

12. Come assicurarci che due dei valori chiave EBC ‘co-determinazione democratica’ e ‘trasparenza’ ricevano la dovuta attenzione e siano visibili a tutti i membri e interessati esterni al nostro movimento?

Estratto 
Decidiamo su misure indipendenti e concrete: A) 10 % di tutti i proventi o prestazioni professionali sarà speso per tematiche legate alla democrazia; per preparare e praticare online o vivere. B) dobbiamo finanziare qualcuno capace di presentare e spiegare il flusso di denaro nell’intero movimento. C) L’ICT deve essere eletto ogni due anni. D) tutte le posizioni professionali devono essere pubblicate in tutto il movimento. E) IDA è un organo decisionale 

Conseguenze della proposta 
Nel crescere come movimento, sempre più persone entreranno nel movimento per motivazioni diverse. Dando priorità ai valori di co-determinazione democratica e trasparenza, ci assicuriamo di rimanere focalizzati. In questo modo, preveniamo strutture di potere, percezioni errate e ‘soffitti di vetro’ che impediscono uno scambio verticale nella nostra organizzazione. Praticando i nostri valori, ci prepariamo al momento in cui saremo rilevanti per la società intera.

Nome del proponente
Karl Schneider (karl.schneider@ecogood.org, Rhein-Main)

Obiettivo della proposta
Siamo attivi per il movimento EBC perché porta una grande visione che viene realizzata con mezzi democratici. Nella matrice EBC, co-determinazione e trasparenza è una delle quattro colonne valoriali. Dobbiamo assicurarci di vivere tali valori all’interno del movimento e rafforzardi abbastanza da superare possibili difficoltà insite in un movimento in crescita, con più forza e avversione per le nostre idee. Quindi vogliamo dare priorità a questo tema nel nostro movimento.

Versione lunga
Decidiamo su 5 misure indipendenti e concrete che ci aiuteranno a rimanere un movimento flessibile, ‘dalla base’ e crescente: 

a) 10 % dei proventi e risorse umani saranno spese su temi di democrazia. Per preparare e praticare online e vivere i valori.
o Al momento spendiamo molte risorse a promuovere e organizzare la nostra struttura, che è molto importante, ma mentre cresciamo dobbiamo pensare ai nostri valori fondanti. 
o Ciascuno nel movimento, incaricato di gestire risorse finanziarie in uno degli enti EBC, dovrebbe essere a conoscenza del nostro obiettivo. Spendendo 10% delle nostre risorse su questo tema ci assicuriamo che questo accada.
o Conosciamo gli obiettivi dei nostri amici nel dettaglio o quale sia la loro visione di una società EBC? Dal momento che il nostro obiettivo e vision per il movimento EBC non ha una risposta statica e finale, dovremmo testarla con un processo di voto democratico.  
o Abbiamo bisogno di un tempo di transizione di per esempio 2 anni per implementare l'obiettivo del 10% e proponiamo di votare su questo. 
b) Dobbiamo finanziare qualcuno che sia capace di presentare e spiegare i nostri flussi di denaro nel nostro movimento nel modo più trasparente possibile.  
o Molti di noi spendono tempo libero come volontari nel movimento, non possono fare di tutto. Quindi questa posizione deve essere professionale. 
o Il nostro movimento è già grande e complicato. Nessuno può prevenire che un'unità abbia più risorse di altre e che quindi spenda proporzionalmente di più per obiettivi generali. 
o Donazioni e quote associative dovrebbero venire prese in considerazione ma le unità regionali/nazionali dovrebbero mantenere una forte motivazione a raccogliere donazioni e nuovi membri. Quindi sufficienti risorse devono rimanere nelle unità locali a questo scopo.
o Per prevenire impressioni errate dovremmo rendere tutto ciò che ha a che fare con il denaro trasparente in linea con le leggi nazionali. Qualcuno dovrebbe anche spiegare le ragioni di questo.
o Nel lungo periodo, potremmo formare un comitato per monitorare questi valori fondamentali.
c) L'ICT deve essere eletto ogni due anni dall'assemblea internazionale dei delegati. 
o Apprezziamo il grande paver svolto dai membri del nostro ICT. Armonizzano bene e sono infinitamente preziosi per il nostro movimento. Dedicano molto tempo all'ECB e nessuno sa come siano riusciti a realizzare cosi tanto con cosi poche risorse.
o Per la percezione interna ed esterna è comunque importante dare a tutte le persone attive nel movimento un'idea riguardo le persone chiave. Inoltre, dovremmo comunicare che le persone che ora ricoprono ruoli di responsabilità non sono state elette di recente in quanto sono parte di una fase di passaggio dato da una mancanza di candidati.
o Se tale forte ed efficiente gruppo nell'ICT si dimostra unito e una squadra, saranno sempre rieletti. Specialmente nel contesto dell'EBC. 
o Dovrebbe essere offerta un'opportunità a nuove persone di entrare nei tavoli di lavoro. Riconosciamo che integrare nuovi entrati richiede un impegno addizionale; tuttavia questa non è una ragione per non farlo.
d) Tutte le posizioni professionali devono essere pubblicizzate a tutto il movimento. 
o Abbiamo sempre più posizioni professionali nel nostro movimento. Questo è un passo grande ed importante.
o Naturalmente comprendiamo che alcuni sembrino perfetti per le nuove posizioni. Tuttavia, dal momento che siamo un movimento trasparente, l'opportunità deve venire offerta a tutti. Non è la scelta più facile ma i migliori devono ricoprire le posizioni professionali. Impegno e lavoro passato nel movimento devono essere presi in considerazione.
o Desideriamo enfatizzare che nè il comitato di decisione nè i criteri di decisione verranno definiti in questa proposta, ma i criteri dovranno essere il più trasparenti possibile.
e) L'assemblea dei delegati è un organo decisionale. 
o Ci sono diversi punti di vista nell'assemblea dei delegati. Più cresciamo più diventa importante come organo decisionale. 
o Quindi deve essere finanziato bene. Ogni delegato deve avere diritto a richiedere un rimborso del costo se l'unità d'appartenenza o il delegato non può auto finanziarlo. 
o Per ridurre i costi e l'impatto ambientale, dovrebbe essere organizzato in un luogo centrale per la maggior parte dei partecipanti. Un fondo internazionale di scambio può contribuire a condividere i costi per i nostri delegati da varie parti del globo. 
o Obiettivi quali networking e condivisione di idee dovrebbe venire lasciato ad altri incontri, per esempio la settimana estiva EBC. 
Siamo grati del vostro riscontro e dell'opportunità di discutere questi temi con voi all'assemblea dei delegati. 

13. Fondare il gruppo di lavoro 'startup, fondatori e nomadi digitali' per la comunità ecogood

Estratto
Un target group in crescita - quello dei fondatori, startup e imprenditori indipendenti - trova ancora nel gruppo di lavoro 'startup, fondatori e nomadi digitali'. Idealmente qui è dove costruire un'infrastruttura imprenditoriale ispirata ai valori EBC.

Risultati attesi
Crescente influenza di aziende ECOGOOD/EBC su fondi e risorse, politica e scienza. Crescente interesse - anche internazionalmente - per l'EBC esplicitamente a incontri, seminari, conferenze nel campo delle star e nomadi digitali

Nome del proponente
Sebastian Berlein (sebastian.berlein@gmail.com, Ambassadors / Botschafter*innen)

Obiettivo della proposta
Il segmento o gruppo di target ' startup, fondatori e nomadi digitali' non è quasi rappresentata e appare un punto cieco. Sta diventando un audience estesa di imprenditori. Questo include anche persone che stanno per cominciare e vogliono orientarsi verso un tipo di imprenditoria. Il nostro gruppo di lavoro vuole mettersi in relazione con quelle persone che hanno il desiderio di costruire un business significativo.


Versione lunga
Obiettivo e area di lavoro (quali argomenti si stanno affrontando) 
Obiettivo: tutte le startup, fondatori, nomadi digitali dovrebbero poter trovare almeno una volta nel proprio percorso di creazione le tematiche di ECOGOOD/EBC.

Area di lavoro 1 "Tavolozza ECOGOOD': sviluppo di un modello di orientamento semplice per fondatori di compagnie che porti alla comunità ECOGOOD e che serve di orientamento e introduzione al tema ECOGOOD

Area di lavoro 2 "Impatto". Divulgazione focalizzata e relazioni pubbliche su ECOGOOD verso startup, fondatori e nomadi digitali

Area di lavoro 3 "Creazione e operazionalizzazione di un centro ECOGOOD per startup per supporto focalizzato, opportunità di networking e prospettive di finanziamenti

Area di lavoro 4: Networking focalizzato con scienza e politica rispetto a fondi e realizzazione di politiche strategiche sui temi ECOGOOD

14. Qual'è la visione del movimento EBC?

Estratto
La nostra visione comune: una buona vita per tutto nella società del bene comune. EBC contribuisce in tutte le sfere della vita sociale a una cultura di una buona vita per tutti in un civiltà umani pacifica e sostenibile. La vita nella società del bene comune è caratterizzata da un buon business, un alto livello di fiducia, mutuo apprezzamento, forte coesione sociale, scala umana e diritti fondamentali assicurati. Insieme con "Democrazia Sovrana" offre ai cittadini (...)

Obiettivo della proposta
Il movimento EBC non ha una visione comune. C'è il libro, c'è la matrice e i suoi cinque valori e ci sono alcune versioni di una visione articolata agli albori del movimento - che però non ha tutti i requisiti di una vera visione. A differenza di una missione o una strategia, una visione descrive "la terra oltre l'arcobaleno". Questa bozza è il frutto del lavoro condiviso del gruppo politico di EBC Bavaria, l'ICT e dei relatori (di lingua tedesca).

Versione lunga
La nostra visione comune:
Una buona vita per tutto nella società del bene comune

The Economy for the Common Good contributes in all areas of social life to a culture of a good life for all (buenvivir) in a peaceful and sustainable human civilization. Life in the Common Good Society is characterized by a good company, a high degree of trust, mutual appreciation, strong social cohesion, human scale and assured fundamental rights. Together with „Sovereign Democracy“ it offers its citizens (to be completed soon)

Risultati attesi
Maggiore chiarezza su dove siamo diretti. Chi visita il nostro sito web può rapidamente avere un senso della società che stiamo sognando. Possiamo confermare le nostre attività e strategie se sono allineate con la nostra visione.

Nome del proponente
Christian Felber (Christian.Felber@ecogood.org, International Coordination Team)

